
Con l’arrivo di marzo ritorna la primavera e la natura si risveglia in un tripudio di colori e profumi. 
Questo mese segna l’inizio di una stagione speciale in cui la natura riprende i suoi ritmi: gli alberi producono nuove 
gemme, i fiori iniziano a sbocciare e gli animali tornano a popolare i loro habitat. Marzo è infatti il mese del ritorno per 
moltissimi uccelli migratori che, dopo aver passato l’inverno in Africa, tornano in Italia per nidificare.

Il mese della rinascita

Le migrazioni sono lunghi viaggi che molti animali compiono ogni anno, spostandosi da un luogo all’altro per 
trovare cibo, riposare o nidificare. Questi spostamenti, che possono durare fino ad alcuni mesi, avvengono in 
momenti precisi dell’anno e seguono percorsi ben definiti. 

Lo sapevi che non solo gli uccelli, ma anche molti altri animali sono protagonisti di migrazioni straordinarie? 
Le balene, ad esempio, attraversano gli oceani per raggiungere acque più calde dove partoriscono i loro 
piccoli, mentre gli gnu e le zebre migrano seguendo il ciclo delle piogge stagionali per trovare pascoli freschi. 
Alcune farfalle, come le farfalle monarca, intraprendono viaggi di migliaia di chilometri per sfuggire al 
freddo e cercare luoghi idonei per riprodursi. 
Ogni migrazione ha uno scopo ben preciso: trovare cibo, condizioni climatiche più favorevoli o aree sicure 
per la riproduzione, in un continuo equilibrio tra vita e sopravvivenza.

Tra tutti gli animali migratori, gli uccelli sono senza dubbio i più a�ascinanti: ogni anno, con incredibile 
precisione, attraversano interi continenti superando montagne, mari e deserti in cerca di luoghi più caldi. 
Per alcune specie, come il rondone comune, la migrazione inizia già verso la fine dell'estate, quando le 
temperature iniziano a calare, mentre altre specie partono più tardi adattandosi ai cambiamenti stagionali. 
Il loro ritorno avviene puntualmente in primavera, quando le condizioni climatiche, più miti e favorevoli, 
garantiscono il cibo necessario e un ambiente sicuro per la riproduzione. 

Il più grande enigma di questo a�ascinante fenomeno naturale è da sempre la straordinaria capacità 
di questi animali di orientarsi, tracciando rotte sicure attraverso oceani e continenti. 
Gli scienziati hanno scoperto che gli uccelli si a�idano al Sole, alle stelle e al campo 
magnetico terrestre per spostarsi, ma anche a punti di riferimento come fiumi, 
montagne e coste. Tuttavia, la chiave di queste incredibili migrazioni risiede 
soprattutto nella memoria collettiva, una bussola che li guida in modo quasi... misterioso.

Chi fa le migrazioni?

La migrazione degli uccelli è un processo vitale per la sostenibilità degli ecosistemi, poiché contribuisce a 
preservare l'equilibrio naturale e a promuovere la biodiversità. Migrando, gli uccelli evitano la 
sovrappopolazione e la competizione per risorse limitate, permettendo a ciascuna specie di adattarsi ai 
cambiamenti stagionali e alle variazioni ambientali. Mentre alcuni uccelli sono stanziali, quelli che migrano – 
oltre la metà delle specie – seguono percorsi distinti, sviluppando strategie che ottimizzano le loro chance di 
sopravvivenza. 
Questi viaggi, oltre ad arricchire gli ambienti che attraversano, svolgono ruoli fondamentali per l'equilibrio 
ecologico: controllano le popolazioni di insetti contribuendo al bilanciamento naturale e aiutano la dispersione di 
semi, favorendo la crescita di nuove piante in moltissimi ambienti. 
Lo sapevi che gli uccelli sono anche indicatori della salute dell’ambiente? La loro presenza o assenza può fornire 
segnali cruciali sugli e�etti dei cambiamenti climatici. 

Una questione di sostenibilità



Il ritorno della primavera
Marzo segna l'inizio della primavera e il ritorno in Italia di numerosi uccelli migratori che hanno trascorso l'inverno in 
climi più caldi. Ecco alcuni esempi di specie che ritornano nel nostro Paese durante questo mese:

Rondine 
Questo piccolo uccello 
dalla coda biforcuta segna 
l’arrivo della primavera 
con il suo ritorno nella 
nostra Penisola. Dopo un 
lungo viaggio che 
attraversa gran parte 
dell'Africa, infatti, torna in 
Italia per nidificare sotto i 
nostri tetti. 

Usignolo 
Famoso per il suo dolce 
canto, l'usignolo è 
un piccolo uccello 
migratore che trascorre 
l'inverno nelle regioni 
tropicali africane, a sud 
del Sahara. Ogni anno, 
verso la fine di marzo, 
ritorna in Italia per 
la stagione 
dell'accoppiamento. 

Pettirosso 
Questo piccolo uccello 
di�uso in Europa, Asia 
e Nord Africa è facilmente 
riconoscibile da una 
grossa macchia rossa sul 
petto. Il pettirosso migra 
ogni anno tra l'Europa e il 
Nord Africa occidentale 
compiendo viaggi di oltre 
2000 chilometri!

Cicogna bianca 
Dopo un periodo di 
declino, questo elegante 
uccello ha ricominciato a 
colonizzare l'Italia dalla 
fine degli anni '80. 
La cicogna arriva sui 
nostri cieli intorno a 
marzo per la stagione 
dell'accoppiamento e 
riparte verso l’Africa 
subsahariana e il Medio 
Oriente tra agosto e 
ottobre. 

Un “migratore” molto particolare
Non solo uccelli, mammiferi o pesci: lo sapevi che anche le api compiono spostamenti simili alle migrazioni? 
Questi piccoli e instancabili insetti spesso si spostano in risposta a cambiamenti stagionali o per cercare ambienti più 
ricchi di risorse vitali. Alcune specie, come le api mellifere giganti del Sud-Est asiatico, intraprendono vere e proprie 
migrazioni stagionali, percorrendo fino a 200 km per seguire i ritmi climatici locali. 
Altri casi, più comuni, riguardano la sciamatura: un fenomeno in cui una parte della colonia, guidata dalla vecchia 
regina, lascia l’alveare per formare una nuova famiglia. Questa migrazione avviene poco prima delle grandi fioriture 
primaverili, quando le risorse sono abbondanti e possono sostenere la rapida crescita della popolazione.
La sciamatura, così come le migrazioni, è una strategia che assicura la sopravvivenza della specie, permettendo alle 
api di colonizzare nuovi habitat... e non solo. 
Come ben sai, con l’arrivo della primavera le api si dedicano al loro ruolo più cruciale: l’impollinazione. Attraverso il 
loro instancabile lavoro di trasferimento del polline da un fiore all’altro garantiscono la riproduzione delle piante, 
favorendo la crescita di moltissime specie vegetali. Dall’attività impollinatrice delle api dipende infatti gran parte della 
produzione agricola mondiale e senza questo processo non potremmo avere moltissimi prodotti che ogni giorno 
consumiamo come mele, albicocche, ciliegie, pompelmi, zucche, pomodori e perfino ca�è o cioccolato!

Migrazione, biodiversità e sostenibilità
Gli animali che abbiamo esplorato in questa scheda sono essenziali per il nostro ecosistema e possono svolgere un 
ruolo cruciale anche nella transizione verso le energie rinnovabili. Le api, con la loro attività di impollinazione, non solo 
supportano la biodiversità ma favoriscono anche colture cruciali come il girasole e la colza, da cui si ricava il biodiesel, 
un biocombustibile. In parallelo, è però fondamentale che l'uomo rispetti gli spazi e i ritmi della natura, orientando con 
cura la scelta delle aree per l’installazione di parchi eolici e solari, lontano dalle rotte migratorie degli uccelli. 
Solo proteggendo la biodiversità del nostro Pianeta possiamo garantire un equilibrio duraturo tra le nostre specie. 



Un’amica speciale 
Costruisci il tuo ape-segnalibro personalizzato da portare sempre con te!

stampa questa pagina; 
ritaglia i due lati del segnalibro seguendo le linee continue nere e piega lungo le linee tratteggiate (le api devono 
piegarsi in direzione delle scritte);  
colora le ali dell’ape con i colori che preferisci; 
scrivi sul lato A un'azione che già compi abitualmente per sostenere la biodiversità nel luogo dove vivi e sul lato B, 
indica una nuova azione che ti impegni a intraprendere per contribuire ulteriormente alla tutela dell'ambiente; 
metti la colla sul retro dei due fogli ad eccezione delle api e fai aderire i due lati del segnalibro; 
infila il tuo segnalibro tra le pagine di un libro e fai sbucare l’ape dalla parte superiore!
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